
ASSEGNAZIONE DEI TUTORI E ACQUISIZIONE DI CFU RELATIVI AL CORSO DI 

DOTTORATO IN DIRITTO 

 

PREMESSA 

 

1. Il Collegio di curriculum assegna a ciascun/a dottorando/a preferibilmente due Tutori: il 

primo scelto tra i componenti del Collegio di curriculum, il secondo anche all’esterno di esso, 

in ragione delle specifiche competenze sui temi oggetto di ricerca.  

TALI DELIBERE SONO SOTTOPOSTE AL COLLEGIO DEL CORSO DI DOTTORATO. IN CASO DI 

URGENZA, SU DI ESSE PROVVEDE IL COORDINATORE DEL CORSO, CON DECRETO PORTATO A 

RATIFICA NELLA PRIMA ADUNANZA UTILE. 

 

2. Ogni dottorando/a acquisisce annualmente 60 CFU secondo le modalità indicate nello 

Schema di cui al successivo punto 1. 

 

3. Resta tuttavia ferma la possibilità, su proposta e responsabilità dei Tutori, di delineare 

percorsi differenziati, o di autorizzare singole attività sostitutive di quelle indicate nello 

schema, avvalendosi della TAVOLA DI EQUIVALENZA di cui al successivo punto 2. 

 

4. I Collegi di curriculum possono adottare con propria deliberazione requisiti più stringenti 

di quelli previsti nel sotto-riportato SCHEMA.  

TALI DELIBERE SONO SOTTOPOSTE AL COLLEGIO DEL CORSO DI DOTTORATO. IN CASO DI 

URGENZA, SU DI ESSE PROVVEDE IL COORDINATORE DEL CORSO, CON DECRETO PORTATO A 

RATIFICA NELLA PRIMA ADUNANZA UTILE. 

 

5. Spetta ai Tutori la verifica dell’effettiva acquisizione da parte delle/dei Dottorande/i dei 

CFU previsti per ciascun anno di corso. Essi attestano anno per anno tale acquisizione in vista 

della riunione del Collegio dei docenti di curriculum in occasione della quale si delibera 

sull’ammissione (i) al successivo anno di corso, ovvero (ii) all’esame finale.  

TALI DELIBERE SONO SOTTOPOSTE AL COLLEGIO DEL CORSO DI DOTTORATO. IN CASO DI 

URGENZA, SU DI ESSE PROVVEDE IL COORDINATORE DEL CORSO, CON DECRETO PORTATO A 

RATIFICA NELLA PRIMA ADUNANZA UTILE. 

 

6. IL COLLEGIO DEI DOCENTI DI CURRICULUM, E IN CASO DI URGENZA IL REFERENTE DI 

CURRICULUM, DELIBERA SU OGNI ALTRA QUESTIONE INERENTE ALLE ATTIVITÀ DEI 

DOTTORANDI E DELLE DOTTORANDE.  

TALI DELIBERE SONO SOTTOPOSTE AL COLLEGIO DEL CORSO DI DOTTORATO. IN CASO DI 

URGENZA, SU DI ESSE PROVVEDE IL COORDINATORE DEL CORSO, CON DECRETO PORTATO A 

RATIFICA NELLA PRIMA ADUNANZA UTILE. 

 

 

 

1. SCHEMA DI ACQUISIZIONE DEI CFU 
 

PRIMO ANNO  
 

Ciascun/a dottorando/a dovrà acquisire 60 CFU in esito alle seguenti attività: 

 

1) Frequenza del corso di didattica comune e redazione di un saggio su uno degli argomenti trattati 

nel corso: 25 CFU; 

2) Iniziative didattiche/seminariali organizzate dal curriculum di appartenenza: fino a 20 CFU; 



3) Attività di ricerca e di redazione della tesi, consolidando, sotto la supervisione dei Tutori, il tema 

della ricerca e predisponendo un indice ragionato della tesi, corredato di bibliografia, e una prima 

stesura di (parte) di un capitolo, da sottoporre al Collegio di curriculum nella riunione di ottobre, 

convocata in vista del passaggio al 2° anno di corso: fino a 25 CFU; 

4) Attività di: (i) partecipazione a seminari/convegni specialistici presso altri dipartimenti dell’Ateneo 

genovese, altri atenei italiani o atenei stranieri; (ii) presentazione di relazioni o interventi a 

seminari/convegni; (iii) predisposizione di commenti/articoli destinati alla pubblicazione; (iv) 

soggiorni all’estero: fino a 20 CFU; 

5) Attività di assistenza alla didattica: fino a 3 CFU. 

 

SECONDO ANNO   
 

Ciascun/a dottorando/a dovrà acquisire 60 CFU in esito alle seguenti attività: 

 

1) Attività di ricerca, inclusiva di un periodo all’estero***, volta alla redazione di una parte 

sostanziale della tesi (non inferiore a un capitolo), da sottoporre, unitamente all’indice complessivo, 

al Collegio di curriculum nella riunione conclusiva dell’anno (di norma nel mese di ottobre), 

convocata in vista del passaggio al 3° anno di corso: fino a 42 CFU (di cui 6 CFU/mese, per un 

minimo di 36 CFU, per il soggiorno all’estero); 

2) Pubblicazioni (tra cui almeno un lavoro sottoposto a referaggio): fino a 25 CFU; 

3) Attività di assistenza alla didattica: fino a 3 CFU. 

Il Collegio dei docenti, riunito in composizione plenaria in data 15 maggio 2020, ha deliberato 

all’unanimità di subordinare il passaggio al 3° anno di corso alla condizione che la/il dottoranda/o 

abbia pubblicato almeno un lavoro sottoposto a referaggio e abbia altresì completato almeno un 

capitolo della propria tesi di dottorato, approvato dai tutor. 

 

TERZO ANNO 

 

Ciascun/a dottorando/a dovrà acquisire 60 CFU in esito alle seguenti attività: 

  

1) Prosecuzione delle attività di ricerca e di redazione della tesi, procedendo, sotto la supervisione 

dei Tutori, al completamento della stesura, conducendo le ricerche relative, eventualmente anche 

all’estero con un soggiorno  strettamente funzionale a tale obiettivo:  fino a 57 CFU; 

2) Eventuali attività seminariali che impegneranno la/il Dottoranda/o in un ruolo attivo, prevedendo 

la presentazione dei progressi della propria ricerca: fino a 6 CFU. 

3) Attività di assistenza alla didattica: fino a 3 CFU. 

 

* La partecipazione attiva a ogni modulo di due ore di lezione vale 1 credito. La presenza alle lezioni 

viene attestata mediante un foglio firme presente in aula. I corsi di didattica dedicata si concludono 

con una prova di profitto consistente di norma nella redazione di un breve saggio.  

** Si rinvia alla Tavola di equivalenza, di cui al punto 2. 

*** Nel corso del triennio è previsto un soggiorno presso Atenei o Centri di ricerca stranieri della 

durata di sei/dodici mesi (a seconda del curriculum cui si è iscritti), anche non continuativi. Sono 

equiparati ai soggiorni all’estero i soggiorni in Italia presso Centri di ricerca di riconosciuto rilievo 

internazionale. Il periodo di soggiorno all’estero potrà avere una durata inferiore o essere del tutto 

omesso, per ragioni oggettive o soggettive attestate dai Tutori, e svolto, in toto o in parte, anche 

durante il terzo anno. 

 

Le/i dottorande/i devono registrare i loro prodotti di ricerca nel Libretto delle attività annuali e 

inserirli nel Catalogo Iris: http://iris.unige.it/ . I dottori di ricerca devono inviare l’elenco delle 

pubblicazioni alla dott.ssa Stefania Lavezzo, e-mail maria.stefania.lavezzo@unige.it 

http://iris.unige.it/
mailto:maria.stefania.lavezzo@unige.it


 

2. TAVOLA DI EQUIVALENZA TRA CFU E ATTIVITÀ SVOLTE DALLE/DAI DOTTORANDE/I 

Descrizione  Numero di CFU  
Partecipazione attiva ad attività didattiche che prevedono 

una prova di profitto consistente di norma nella redazione 

di un breve saggio  

 1 CFU per ogni lezione di 2 ore accademiche  

Partecipazione a convegni, seminari o attività didattiche 

che non prevedono una prova di profitto  
 0.5 CFU per ogni giorno di 

convegno/seminario  
Presentazione di una relazione o intervento a convegno o 

seminario  
 Fino a 10 CFU per ogni relazione o intervento 

Pubblicazione di papers in proceedings di convegni o in 

opere collettanee 
 Fino a 12 CFU per ogni paper accettato  

Pubblicazioni in opere collettanee o in riviste 

nazionali/internazionali (in entrambi i casi, se referate)  
 Fino a 20 CFU per ogni pubblicazione 

Pubblicazione in riviste di fascia A   Fino a 30 CFU per ogni pubblicazione  
Ricerca ed elaborazione della tesi nel I anno  Fino a 25 CFU  
Ricerca ed elaborazione della tesi nel II anno  Fino a 42 CFU 

Ricerca e completamento della stesura della tesi nel III 

anno 
 Fino a 57 CFU  

Attività di assistenza alla didattica  Fino 3 CFU per ciascun insegnamento 
Permanenza presso Università o Istituti di ricerca esteri 

per la redazione della tesi di dottorato o la 

predisposizione di pubblicazioni 

Fino a 6 CFU per ogni mese  

 

 

 

 

3. ATTIVITÀ DIDATTICA E ACQUISIZIONE CFU 

 

Il Corso di Dottorato in Diritto organizza annualmente un corso di didattica comune ai quattro 

curricula.  

 

TEMA PRESCELTO 

Il tema del corso di didattica comune viene scelto nel momento dell’attivazione di ogni nuovo ciclo 

di dottorato, su proposta del curriculum che, a rotazione, si impegna alla sua organizzazione. In 

armonia con il carattere interdisciplinare del Corso, il tema viene scelto e declinato cogliendone i 

diversi riflessi nei molteplici settori rappresentati all’interno del Dottorato. 

 

CALENDARIZZAZIONE E CREDITIZZAZIONE 

Il corso di didattica comune comprende (1) lezioni tematiche (di norma, di due ore accademiche 

ciascuna), (2) eventi di carattere interdisciplinare (quali, ad esempio, seminari, convegni e 

presentazioni di libri), nonché (3) un convegno conclusivo, per complessivi 25 CFU. 

Il corso ha inizio nel mese di novembre di ogni anno e culmina nel convegno conclusivo, nel mese di 

ottobre dell’anno successivo. Il convegno prevede la partecipazione dei maggiori esperti nazionali e 

internazionali sulle tematiche affrontate, in qualità di relatori, e la partecipazione di dottorandi e 

dottorande in veste di commentatori (di regola in ragione di due per ogni relazione). I commentatori 

sono selezionati da un comitato composto dai referenti dei curricula, sulla base di un progetto di 

intervento presentato dai/dalle dottorandi/e entro la prima settimana di settembre. 

Mediante la partecipazione ai corsi di didattica comune le/i dottorande/i possono conseguire, nel 

corso del triennio, 75 CFU. 

 

FORMATO DELLE LEZIONI 



 

Il formato delle lezioni prevede, di norma, oltre alla partecipazione di un ospite esperto sul tema 

specifico che ne costituisce l’oggetto, la presenza di un docente del Corso di dottorato in qualità di 

moderatore e commentatore, nonché la presentazione di interventi strutturati da parte delle/dei 

dottorande/i 

 

ESAME DI PROFITTO  

 

L’esame di profitto del corso di didattica comune consiste nella redazione di un saggio su uno dei 

temi affrontati.  

 

PARTECIPAZIONE ATTIVA 

Alle/ai dottorande/i è richiesta una partecipazione costante, attiva ed inclusiva della formulazione di 

interventi strutturati: (i) alle lezioni del corso, (ii) agli eventi interdisciplinari, e (iii) al convegno 

finale, maturando soltanto a queste condizioni, e con il superamento della prova di profitto mediante 

la redazione di un saggio destinato alla pubblicazione, i 25 CFU annui previsti per tale attività. 

 

PUBBLICAZIONE IN VOLUMI DELLA COLLANA “QUADERNI DEL CORSO DI DOTTORATO IN DIRITTO” 

Le lezioni del corso di didattica comune, le relazioni presentate agli eventi interdisciplinari, le 

relazioni del convegno conclusivo e i saggi di commento presentati dalle/dai dottorande/i sono 

pubblicati in uno o più volumi della collana Quaderni del Corso di Dottorato in Diritto (DOTTiD), 

edita dalla GUP, di norma con la curatela da parte di dottorandi/e del curriculum che ha organizzato 

la didattica comune. 

La Collana ospiterà altresì le relazioni e i commenti presentati a eventi organizzati da dottorandi/e. 

 

DIDATTICA DOTTORALE INTERNAZIONALE 

Alle/ai dottorande/i è offerta la possibilità di partecipare Il Programma PEPP (Programme in 

European Private Law for Postgraduates, http://www.pepp-home.eu/), iniziativa che coinvolge 10 

atenei/centri di ricerca europei (oltre all’Università di Genova, unica realtà italiana rappresentata, 

l’Università di Münster - DE, la Bucerius Law School - DE, il Max Planck Institute for Comparative 

and International Private Law Hamburg - DE; la Silesian University at Katowice - PL; l’University 

of Wroclaw - PL, l’University of Cracow - PL; l’University of Cambridge - UK; la Catholic 

University of Leuven - BE, e infine l’Università di Valencia – SP) volta a offrire ai giovani studiosi 

europei in esso coinvolti quattro incontri nel corso di un anno, della durata di una settimana ciascuno, 

da svolgersi in quattro diverse sedi universitarie europee. Lingua di lavoro è l’inglese. Nel corso delle 

quattro settimane i giovani studiosi (i) approfondiscono tematiche giuridiche di comune interesse; (ii) 

presentano propri papers, che condensano gli esiti più interessanti delle loro ricerche; (iii) discutono 

tali esiti con gli studiosi senior presenti e con i colleghi; (iv) affinano le loro competenze attraverso 

le simulazioni di Moot Court. Il risultato dei lavori svolti confluisce in una pubblicazione annuale in 

lingua inglese, curata sempre dall’Università di Genova, unico partner italiano, nell’ambito della 

Collana Scritti di diritto privato europeo e internazionale. 

La creditizzazione di tale attività formativa viene concordata da ciascun/a Dottorando/a partecipante 

con i propri tutor. 

 

DIDATTICA DI CURRICULUM 

La formazione didattica delle/dei dottorande/i sarà completata con lezioni e seminari organizzati a 

cura dei singoli curriculum, acquisendo fino a 20 CFU). I temi sui quali verterà tale didattica 

saranno modulati anche in ragione degli ambiti specifici di interesse delle/ dei Dottorande/i. 

http://www.pepp-home.eu/)

